DIRETTIVE EMANATE A NORMA DELL'ART. 62 DEL D.L. 26.10.1970 N. 745,


            CONVERTITO NELLA LEGGE 18.12.1970 N. 1034,


                     VALEVOLI PER L'ANNO 1971








1.                       La    concessione   delle   agevolazioni


tributarie previste dall'art. 62 del decreto legge 26 ottobre 1970


n. 745 è subordinata alla condizione che:





a) qualora  la plusvalenza  venga utilizzata per la sottoscrizione


del capitale  di altra  società, si abbia da parte di quest'ultima


l'effettivo  impiego  dei  mezzi  così  ottenuti  in  attrezzature


produttive,  secondo   le  condizioni  previste  nelle  successive


direttive;





b) che  il reinvestimento delle plusvalenze non avvenga attraverso


la sottoscrizione  di azioni  delle società alle quali siano stati


ceduti gli  immobili, le  navi e/o  i titoli  che  incorporano  le


plusvalenze stesse.





2.         La concessione  delle agevolazioni  di cui  al predetto


art.  62   è  altresì   subordinata,   qualora   si   tratti   del


reinvestimento di  plusvalenze superiori  a 500  milioni di  lire,


alla condizione  che il  reinvestimento stesso  sia destinato alla


realizzazione di:





a) investimenti  previsti  da  programmi  settoriali  o  aziendali


approvati dal CIPE;





b)  investimenti   riguardanti  programmi  aziendali  che  abbiano


formato   oggetto   di   accordi   in   sede   di   contrattazione


programmatica;





c)  investimenti  industriali  (compresi  quelli  alberghieri)  da


localizzarsi nel Mezzogiorno, esclusi gli investimenti riguardanti


settori già adeguatamente rappresentati nel Mezzogiorno stesso, da


indicare   in    apposito   elenco    predisposto   dal   Ministro


dell'Industria, Commercio  e Artigianato  d'intesa con il Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel  Mezzogiorno  e  nelle  zone


depresse del  Centro-Nord e  con il  Ministro del Bilancio e della


Programmazione Economica;





d) investimenti  industriali diretti  ad  assicurare  processi  di


ristrutturazione  o  di  riconversione  idonei  ad  accrescere  la


capacità competitiva dell'azienda.





3.         La concessione  delle agevolazioni  in esame è comunque


esclusa quando  il reinvestimento  di plusvalenze  superiori a 500


milioni comporti  la creazione  di nuove  unità produttive in aree


congestionate, salvo





a) che  la localizzazione  di tali  unità in  dette aree  non  sia


imposta  dall'esigenza   di  ubicare  i  nuovi  impianti  in  zone


adiacenti a  quelle in  cui insistono  gli impianti  già esistenti


della stessa  società per particolari ragioni tecniche inerenti al


ciclo produttivo;





b) che  sussista l'esigenza di evitare in dette aree una flessione


del livello occupazionale.





4.         Le aree  da  considerarsi  congestionate  agli  effetti


della precedente direttiva saranno definite secondo le indicazioni


contenute nel  disegno di  legge sugli interventi straordinari nel


Mezzogiorno approvato  dal Consiglio  dei Ministri  il 21  gennaio


1971.





5.         Le società  interessate ad  ottenere le agevolazioni in


esame potranno  richiedere al Ministro dell'Industria, Commercio e


Artigianato ovvero,  qualora si  tratti di reinvestimento in navi,


al Ministro  della Marina  Mercantile una  dichiarazione circa  la


conformità del previsto reinvestimento alle condizioni necessarie.


Il Ministro  competente dovrà  rilasciare tale dichiarazione entro


un mese dalla richiesta.





6.         Entro due  mesi dall'attivazione delle opere realizzate


con il  reinvestimento delle  plusvalenze, le  società  che  hanno


realizzato le  opere debbono  dare comunicazione  dell'attivazione


stessa  al   Ministero  delle   Finanze,   nonchè   al   Ministero


dell'Industria, Commercio  e Artigianato ovvero, qualora si tratti


di reinvestimenti in navi, al Ministero della Marina Mercantile.





7.         Qualora dall'accertamento  che verrà  compiuto entro un


anno dalla  comunicazione di cui alla precedente direttiva - o, in


mancanza di  tale comunicazione,  entro un anno dalla scadenza del


termine previsto per il reinvestimento dall'art. 62, secondo comma


del decreto  legge n. 745 del 1970 - risulti che il reinvestimento


non è  stato conforme alle condizioni di cui alle direttive n. 1,2


e  3,   le  società   interessate  decadranno  dalle  agevolazioni


ottenute.





8.         Entro due  mesi dalla scadenza del termine previsto per


l'accertamento di  cui  alla  precedente  direttiva,  il  Ministro


competente dovrà  dare comunicazione  dell'esito dell'accertamento


stesso  all'Amministrazione   delle  Finanze   ed   alla   società


interessata.  In   mancanza  di   tale  tempestiva  comunicazione,


l'accertamento si intenderà risolto in favore della società.





9.         Gli accertamenti  di  cui  alla  direttiva  n.  7  sono


demandati al  Ministro  dell'Industria,  Commercio  e  Artigianato


ovvero, qualora  si tratti  di reinvestimenti in navi, al Ministro


della Marina mercantile.





10.        In via  transitoria, la  condizione limitativa  di  cui


alla direttiva  n. 2  lettera c)  (secondo la quale la concessione


delle agevolazioni in esame è esclusa quando il reinvestimento sia


destinato  alla   realizzazione  di   impianti   industriali   nel


Mezzogiorno  nei   settori  già  adeguatamente  rappresentati  nel


Mezzogiorno stesso) è sospesa fino a nuove deliberazioni del CIPE.





11.        In via  transitoria, è  altresì sospesa  fino  a  nuove


deliberazioni del  CIPE  la  condizione  limitativa  di  cui  alla


direttiva n. 3 (secondo la quale la concessione delle agevolazioni


non è  ammessa nei  casi in  cui il  reinvestimento di plusvalenze


superiori a  500 milioni  comporti la  creazione  di  nuove  unità


produttive in aree congestionate).





Roma, addì 18 marzo 1971





